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Venerai 74 agosto 1951 

DOPO T0RPI6NATTARA 
che In versato 100 mila lire di Roma LA SEZIONE TUSCOLANO 

ne ha già sotloscritfe 91.695 

^TURISMO, CONCERTI E MONUMENTI CITTADINI 

occorrono ;ariche spettacoli.dégni 
• > ' ; " ' . < 

Una polèmica tra "con servatoti „ e fautori dell'impiego 
dei ruderi - L'inerzia della Giunta e "l'estate romana,, 

\ . . ' : , ^ - • » • — - • . . ! • • • , . • 

v: Da qualche giorno alcuni giorna­
li s tanno sostenendo un» vivace, e 
Interessante polemica sull'utlllzza-
rione del Colosseo come « nudlto-
rlum »,. per lo svolgimento di una 
serie di concerti ohe un'Istituzione 
musicale romana, l'ORSAM, avrebbe 
In animo di ' attuare In settembre. 
Ragione della polemica earebbo l'o|>-
poslztone che u n gruppo di « tllfon-
sorl » del monumenti , tra oul 11 no­
to Ceccariua, avrebbe sollevato con­
tro un tale Impiego del massimo ru­
dere cittadino. v . . . . . . 

.Toccare u n slmile tasto, a Roma. 
significa, sempre suscitare un' ve­
spaio di teorie e controteorlo; o que­
sto. appunto, ò accaduto. 

• Confortati da argomentazioni più 
b meno valide, 1 sostenitori del nuo­
vo « auditorium » nel Colosseo e I 
nemici'dichiarati di ogni impiego dot 
monument i romani, si sono scontra­
ti con metri metri di piombo sulle 
co lonne d i due diffusi quotidiani cit­
tadini. 

- L'Importanza del dibattito • e le 
conseguenm - c h e potrebbero aversi 
con 11 prevalere di u n a o dell'altra 

tesi sono tali da meritare, anche da tubi Innocenti, e sulla costante mi-
parte nostra, un breve cenno. -

I propugnatori dell'utilizzazione 
del monumontl . hanno sostenuto, a 
ragione, cho lmplcgaro 11 Colosseo 
come contro di una «orlo di manlfe-
btnzlonl artistiche non è affatto un 
oltraggio ni venusto rudere, anche 
perchè numerosi altri Insigni monu­
menti sono gin da tempo utilizzati 
per analoghe manifestazioni ed altri, 
tra l'indifferenza dello autorità, sono 
«tati impiegati, non proprio decoro-
samento, per scopi pubblicitari e In­
dustriali. • .•-•••"" 

Crcnro nel Colosseo una gronde sa­
la d'audizioni musicali, essi afferma­
no, significherebbe, inoltre, u n ecce­
zionale richiamo por 1 turisti e con­
tribuirebbe a quell'Incremento turi­
stico di cui tanto si parla e per 11 
quale l inoni'ben poco è stato fatto. 

Dal canto loro. I conservatori. 1 
difensori acoesi del pezzo di pietra, 
per 11 pezzo di pietra, hanno a 
lungo piagnucolato sul pericolo 
di alterare « l'aurea ' luminosità 
dol travertino e l'imponenza del 
resti Imperlali » con legni posticci- e 

DIFENDENDO "L'UNITA'. DIFENDI TE STESSO 

...............,.l settor i 
per la sottoscrizione 

Grande attività dei giovani per la raccolta 
dei fondi e per la diffusione della stampa 

La campagna per II * Mese 
stampa comunista va Intensificandosi 
e vivacizzandosi sèmpre p iù . Le sfi­
de è gli Impegni che ogni giorno 

.vengono lanciati dalle sezioni e dalle' 
singole cellule stanno dimostrando 
chiaramente che 1 centomila comu­
nisti romani sono tutti al lavoro per 
far onore alle promesse fatte durante 
le decine d i riunioni, - assemblee e 
convegni, che hanno caratterizzato 
questo primo periodo di attività. * 

Apriamo oggi la cronaca dei vari 
avvenimenti con una sfida di nuovo 
genere, Ideata da un gruppo' di set­
tori, precisamente 11 terzo, il quarto 
e il quinto. Convinti della bontà del 
detto: «L/unione fa la forza», 1 com­
pagni d i questi settori s i sono coa­
llzzati e , tutti insieme, hanno anda­
to fi pr imo • dH secondo settore. 
Cartello: la maggiore percentuale 
versata rispetto all'obiettivo , della 
sottoscrizione. Chiedersi chi potrà 
avere la meglio in questa sfida è 
forse prematuro; certo 6 che i quar 
tleri e le borgate, rispettivamente 
rappresentati • dal terzo, quarto > e 
quinto settore, sono decisi a preva 
ter* su l compagni del quartieri cen 
trai! • s u quelli delle fabbriche. 

•• Sempre nel campo del le sfide c'è 
ancora da ricordare quella lanciata 
dalla cellula del ministero delle Fi­
nanze a l compagni delle Pensioni -di 
Guerra. H compagno Funutrf, segre­
tario della cellula delle Finanze, da 
noi interpellato sulle modalità delle 
sfida, d ha dichiarato: «Sfidiamo 1 
compagni del le "Pensioni di Guerra", 
per la sottoscrizione sulla base delta 
percentuale raccolta rispetto all'ob­
biettivo, sia per quanto riguarda 11 
versamento del 1 settembre, sia per 
quello al termine della campagna >. 
Analoga sfida hanno rivolto, per boc­
ca del compagno Tuccl, 1 compagni 
della F A T U E e quelli dell'Officina 
del GJW. -••••••- -•- - • -

Al v«raaai9*ta €1 centomi la lire, 
fatto l'altro lari Cali* aeslone Tor-
plxnattara, lntaata, n'è s c i a t t o a n 
altro egmalmeate Importante: qael-

i Io della sezione Taacolana, che In 
mater ia 41 sot toser l t toae non Tvol 

; perder* toma»*. Essa ha vorsato Ie­
ri a l la rodevjx lo** M.C95 Uro, la-

' s c e n d o chUraateate Intendere la 
sua «oddlsfaslone v e r t i r i arrrva-
ta • ec**«a . Q o a a d * l* altr* se*lonl 
faraa** altrottaatoT -.-.--• — 

- Anche tra 1 giovani comunisti re» 
gna una grande attività. In occasione 
dell'apertura de] Mese, ess i hanno già 
organizzato una serie d i serate della 

^gioventù. Le prime «vranno tuogo 
domani al le sezioni Testacelo e Ita-

i i la. e domenica a Tiburtlno m . 
;> Ma l'attività del giovani non al II-
J mlta a ques ta Ogni sezione deità 
' P G d è già in pieno movimento per 
; dare H massimo contributo alla cam-
", pagna d i sottoscrizione, 

I giovani d i Colonna, ad esemplo. 
•: hanno già raccolto diecimila lire e 
* al sono Impegnati a raccoglierne 
t 13* mllB. 
r di cinuuan 

f la TGCl d i Donna Olimpia s i è lm 
i pegnata a versare ti 3 settembre 11 
. 100% dell'obiettivo, mentre 1 giovani 

:• di Tiburtlno I t i hanno assicurato che 
il per la «teso* data verseranno tremila 
* lire. 
£ Un notevole «lancio al è anche v e -
g rifieato in tutte le sezioni giovanili 
N per la diffusione e la raccolta delle 
2 firme. I giovani di Prati raccogtie-

* * 

te-», i 

della ranno cinquecento firme, 1000 quelli 
di Testacelo. 2000 1 giovani di S. Lo­
renzo, 1000 qitelll di D. Olimpia, 3000 
l giovani di Tiburtlno e di Trastevere. 

Tra c l f impegni di diffusione, so­
no Inoltre da scgnnlnrsl quello di 
Trionfalo, che diffonderà 200 € Uni­
tà » e 50 e Pattuglie», e quello del 
giovani di Tiburtlno, che limino dif­
fuso domenica 100 copie dell'Unità. 

Altre Interessanti notizie ci - sono 
state segnalate dagli «Amic i» . Per 
oggi» però, dobbiamo limitarci a ci­
tare il Gruppo di Tiburtlno che ha 
raggiunto nella sottoscrizione le li­
re 27.000. toccando solo tre lotti del­
la * borgata, e diffonde cento copie 
giornaliere dell'Unità. Il che'significa 
che 11 Gruppo ha staccato tutti gli 
altri, nella gara a premi Indetta dal­
l'Associazione provinciale. 

Ieri aera. Infine, si è tennta alla 
Sezione di Ponte Parlone 11 Conve­
gno del comitati direttivi delle Cel­
iale aziendali. Data l'Importanza d e . 
gli Impegni • del plani presentati 
per la diffusione domenicale • gior­
naliera « per la sottoscrizione ci ri­
serviamo domani di dare an ampio 
cenno della, rinatone. 

noccla all'integrità del monumento . 
Non sono mancate anche le afferma­
zioni sull'austerità del luogo e le 
contaminazioni che ne conseguireb­
bero con l'esecuzione di . ojMJttacoll 
profani. -

L'evidente rldtcolapglne di queste 
ultime tesi ò troppo evidente per es­
sere sottolineata; non ci si può. per­
ciò. che dichiarare d'accordo con le 
giusto argomentazioni portate a so­
stegno delle loro tesi dal sostenitori 
dell'utilizzazione, razionalo ed a 
sfondo artistico, del monumenti . CI 
sembra, lnrattl, che nessuno — al-
l'Inruorl del conservatori nel oltran­
za, cho sono pochini — possa Indi­
gnarsi per 11 fatto che, Insieme alla 
Basilica di Massenzio e alle Terme 
di Cnracalla, ancho 11 Colosseo co­
minci ad accogliere nel suo grande 
anfiteatro adeguati spettacoli. K. a 
quanto si 6 appreso, ancho le auto­
rità competenti, Ma pure dopo un 
certo periodo d'Incertezza — dan­
nosa alle trattative che l'Istituzione 
ORSAM sto oonducendo por organiz­
zar© 1 concerti — si sono orientate 
verso l'approvazione dell'impiego del 
Co losso . ' 

Dovo. però, l sostenitori dell'uti­
lizzazione del monument i sbagliano 
a nel ritenero che l'istituzione di una 
« estate romana » al Colosseo sia un 
po' il toccasana per il turiamo. 

Il problema del turismo, purtrop­
po. non si risolve con tre concerti 
( tant i ne farebbe l'ORSAM In set­
tembre) al Colosseo; nò tre concer­
ti possono far convogliare a Roma 
por tutto 11 settembre migliala di tu­
risti In cerca di -svago. 

Per creare una « primavera » e una 
« estate » romana, tali da assurgere 
ad una notevole fama, sarebbe stato 
necessario che l'amministrazione co­
munale, l'EPT e gli altri organismi 
preposti a tale funzione, avessero la­
vorato serlomento da anni, perche 
non si può lusclnre all'iniziativa di 
un'istituzione sola tanto peso. 

La Olunta. soprattutto, avrebbe 
dovuto coordinare fin dallo inizio 
della sua amministrazione, tutte le 
Iniziative sorte nel corso di questi 
quattro anni ; ma nnrue per quanto 
riguarda II turismo. Rebecchlnl non 
ha abbandonato la sua linea di con­
dotta d'Inerzia e d'Insipienza. Linea 
di condotta seguita pedissequamente 
sia dal Teatro dell'Opera « dall'Acca­
demia di Santa cecil ia. 

Tanto ' le rappresentazioni ; delle 
opere alle Terme di Cnracalla che 1 
concerti alla Basilica di Massenzio. 
Infatti, hanno d'estate, u n tono 
quanto mal dimesso e grigio e quin­
di tutt'altro che allettante per 1 tu­
risti. >. :-. -. 
- Se si vuole che le « primavere » e 

le « estati » romane divengano vera­
mente u n centro di attrattiva inter­
nazionale, non bastano 11 Colosseo e 
gli altri ruderi: occorrono spettacoli 
ottimi, grandi nomi ed u n a attrez­
zatura cittadina veramente efficiente. 

. . GIACOMO QTJARRA 

IN DIFESA DELL'ASSISTENZA ALL'INFANZIA 

Sciopero degli edili e dei gasisti 
contro la chiusura dello coionio 

Assemblee io numerose aziende e delegazioni in Prefet­
tura -Partenza di 130 bimbi per la colonia UDÌ di Nepi 

Con l'npproitimarii della ilagione In­
vernale le ti rati e delle boritale diver­
ranno icinnre più impraticabili per il 
tango, le enormi poxtanghere, l tatei 
e i mucchi di ipaitalura. Nella ma 
idiota polemica con ttrandanl, Il Po­
polo di martedì a proposto delle con-
tldcrailonl mll'ordlne e la pullila del­
le itrade di Moica tcriveva con la 
ironia che lo conlraddUttngue < a Itoma 
t noto, che il pacifico cittadino corre 
ad ofnl pie to$ptnto il pericolo di 
romperti l'otto del collo inciampando 

in qualche mucchio - d"immondizia >. 
Magari il pacifico cittadino corrette il 
pericolo di romperti II collo inciam­
patalo tolo nell'Immondizia! Sarebbe 
troppo bello. A Roma t cittadini te 
lo pouono rompere anche per. le bu­
che. il fango e le poiianghere. Ne 
tanno qualcota gli abitanti di via del 
Vigneto, di Ceniocelle. della borgata 
Alet'\ndrina, di Gordiani ecc. ecc., do­
ve etittono ancora ttrade t piane con 
(ondo naturale, anche te pomposamen­
te denominate con nomi di tanti e di 

L'offensiva scatenata dalla Prefet­
tura contro le colonie Istituite dalle 
organizzazioni democratiche assisten­
ziali attraverso 1 provvedimenti che 
hanno portato alla Ingiustificata 
chiusura della colonia < dell'UDI di 
Orottaferrata' e a quella più recente 
dell'INCA In località Due Ponti, non 
ha 'ardato a provocare la reazione de . 
elsa del lavoratori romani. Dopo le 
prese di posizione del segretari dei 
sindacati e del Comitati direttivi del­
le varie categorie, ieri 6 stata la volta 
del lavoratori di numerose aziende, 1 
quali hanno risposto con assemblee e 
sospensioni del lavoro. 
' Particolarmente significativo la ri­
sposta venuta dalle maestranze delle 
Officine del Gas. le quali, riunite In 
assemblea durante una sospensione 
del lavoro protrattasi per mezz'ora, 
hanno votato un enerflco ordine del 
giorno di protesta. Altrettanto hanno 
fatto 1 300 edili dell'impresa Garbarl-
no. Impiegati nel lavori al Foro Ita­
lico, che «I sono astenuti dal lavoro 
per 10 minuti. Un invito ad esprimere 
In protesta dei lavoratori edili 6 stato 
rivolto alla categoria dalla Federa­
zione provinciale. 

Dal canto suo, il Comitato direttivo 
del sindacato Nettezza Urbana ha 
chiesto alla Prefettura di consentire 
In riapertura della colonia arbitraria­
mente chiusa, permettendo cosi al 150 
bambini di ritornare a goderne 1 be 

la 
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DA MONREALE A UN ALBERGO ROMANO 

Un prete e una dirìgente di AG 
fuggono per unirsi in matrimonio 

Si sono follemente innamorati Tono dell'altra 

SI E' COSTITUITO IERI ALLA POLIZIA 

Attirava le vittime in un convento 
il primo truffatore dell'Anno Santo 

• - • ' — — • ; : — « — 

Sparì dallo circolazione dopo aver carpilo duecento 
vagoni . di legname a due commercianli friulani 

I l 'prlmo truffatore dell'Anno Snn_ 
to. (primo In ordine di tempo e 
di... ifrlindezza), signor Michele De 
Maria, ai è costituito Ieri ulla pol i­
zia, stanco di essere braccato, dopo 
una latitanza di diciotto mesi . Il 
De Mo^'a ò autore di ima c lamoro­
sa trulla che inaugurò la ser ie degli 
imbrogli legati alle attività affaristi­
che dell'Anno Santo, le quali , c o m e 
è noto, fornirono durante e dopo 
11 1050. molto n.uterlnle al le crona 
che del nostri quotidiani. 

Spacciandosi quale esponente di 
una organizzazione ' «>peclallzzata 
nell'ospltarc a Roma, • In appositi 
campi di raccolta, i pellegrini cord-
americani, il De Marta attirò due 
commercianti friulani in un con­
vento di religiosi tedeschi in via del 
Monti Par lo» . Co^' 1- Involontaria 
complicità ndei .monaci, il truffatore 

rò accuratamente l'atmosfera 
lente adatti per far cadere 

prepara 
e 1 amb 

• > • > • - ' • " - - • , • / . - • • 

Un noto sacerdote d i Monreale (Pa­
lermo) • una giovane dirigente del­
l'Azione Cattolica femminile sono fug­
giti Insieme dalla Sicilia e s i trova­
no attualmente a Roma, in dolcissi­
ma luna di miele- Questa, In sintesi. 
la boccaccesca vicenda di cui ci è 
giunta ieri notizia per telefono dal 
nostro corrispondente palermitano. 

Ed ecco 1 particolari dell'episodio, paesaggio, hanno notevolmente con-
n prete e la rVgazza. di cui. per ino- irlbulto al definitivo trionfo della 
tlvl di delicatezza, preferiamo tacere c * r a e • u , l ° spirito. 

S* accaduto però che la giovane 
età del due, la bellezza della fanciul­
la e 11 vigore del prete, nonché il 
naturate stimolo ael sangue, hanno 
dato un bel giorno ella relazione dna 
pie {a assai più tei rena che celeste. 
La penombra delle navate delle chie­
se di Monreale, l'in limo silenzio del 
chiostri e 11 sensuale splendore del 

1 nomi, s i conobbero circa un anno 
fa per ragioni d i carattere insieme 
politico e religioso. La ragazza, nella 
sua qualità di dirigente dell'Azione 
Cattolica, dispensava al sacerdote uti­
l i ' cons ig l i sulla condotta da tenere 
nel confronti della lotta anti-comu­
nista.- Il prete, dal canto suo. acco­
glieva le confessioni della fanciulla. 
le dava consigli di carattere spiri-Impegnati a raccoglierne te aava consigli a i carauere spiri-

superando cosi l'obiettivo Ituale, le suggeriva letture edificanti, 
tamlla lire. La sezione del- « le Impartiva penitenze, benedizioni 

e asso luxloni. 

OOmfiWI Bl SEDOtt: Osti arrsnt 
Isjft 1 Mirati cwrtfii: S. tulli*, ta­
risi Httmìf. t. farint. Trilli. Tir fa-
•ifaxa. a. le t tm. aatii. r«Inatti», te­
sati: a T. M*aatlc. httmrrft ss cts> 
HfM MI* Ftimtiiaa. .. 

C I N Q U A N T A . C H I A M A T E A I V I G I L I 

amenti e 
l'alluvione 

incendi 
di ieri 

Y Ieri a Barn* ssnibtaia «1 essere 
t* fn .saltiamo. U à *utuaao u n po' pre-
jQ eoe* eh* peto , uresjila I* previsioni. 

nel jfbo di due 
" f quali pro-
if piombati di 

• acH'afa. Ma ter! 
a h * pssvato, • msghn s i é scatena-
S t o a d i * città u n vero e ptoptKi tetn-
jr porsi*, o s i l e da s s n p o non ricorda-
S v a s a * . . C naturalmente, s erene 111-
CjS JttflBOsstS - VV^XVBBBBSBBSW avOsss*Ts> O O T T Ì ^ H M S L 

* ì n o a sano mancati gli allacamerU In 
vari* san*, amen* sa di « e v s « n a ­
ta, - • qualche incendio sviluppatoci 
l a aagntlu «Ma cadala da fulmini. 

f «Igni dal flaaco tianrrr Infatti 

t cna sono 

l i e da numt-
fjn e s so di ima 

[certa gravita al è «crHIests al Qua­
li pavimento di una ter­

nana dcn'otturaclone del 
Itobo di scarte*, ha ceduto sotto la 

detraeva* che attoaveiau 
falla ha Invasa rapnarta-

aeDa casa non si trovava 
Inoltre 11 traffico stradale è stato 

bi ter rotto per circa mezz'ora a piaz­
za Ippolito lflevo. dovè la piazza al 
era allagata a causa di un chiusino 
otturato, e a Monte Mario, dove 
un'automobile si è impantanata fa 
una pozza d'acqua, rimanendo im­
mobilizzata proprio attraverso l e ro­
tale della linea tranviaria « latrai» 
dando cosi il servizio. 

n quadro è stato poi ' completato 
da un* seri* di Incendi, n primo si 
è sviluppato *De 15J In un campo 
di stoppie al U . chilometro della 
via Prenestina. ma * stato subito 
domato dal vlgOL coadiuvati valida­
mente dalla fitta pioggia. Un prin­
cipio di Incendio si è pur* verificato 
m un appartamaato m «la d d Gtua-
banarl a», v a n o 1* ara M. a 
di a a corto ctreutto. D 
dio * stato provocato da 'un formine 
che. ali* lff.1t, si è abbattuto su un 
deposita di legname di v i* della 
Camilroccia 34: l danni non 
r* rilevanti. Inane I vigni 
eorai la uno stabile di via 
li T dova al era apptorato 0 
*n* tubature del gas dan* 

La cosa è dunque flnrta come dove­
va finire, ed un bel giorno la fan­
ciulla non ha potuto più nascondere 
il suo stato, del quale, del resto, sem­
brava tutt'altro che scontenta. Re­
centemente. 11 prete è stato visto nel 
laboratorio d i un noto sarto palermi­
tano. al quale ha ordinato due ve­
stiti borghesi. Cosi tutta Palermo ha 
capito che qualche cosa di grosso 
stava per scoppiare. 

Improvvisamente, infatti, la coppia 
è fuggita e la ragazza, prima d i al­
lontananti per sempre, ha avuto cura 
di alleggerire 1 ben forniti cassetti pa­
temi della cospicua somma o l un mi­
lione d i lire. Lo scandalo, com'era da 
prevedere, e stato terribile, ma gli 
spiriti liberali hanno scosso li capo 
con Indulgenza, dicendo: «Anche un 
prete è un uomo, e anche una diri­
gente dell'A. C . In fin del conti, non 
è che una fragile donna ». 

Il più costernato è certamente «ino 
rio della ragazza, prete anche lui. che. 
nel corso della recente campagna elet­
torale. scagliava selvaggiamente 1 suol 
forsennati anatemi contro i comuni­
sti. accusandoli di Immoralità e di 
empietà. Egli Ignorava forse quanto 
stava accadendo nel seno sta*** del­
la sua famiglia. 

Ricevimento 
alla Legazione romena 

Ieri h a avuto luogo alla, Legazione 
dalla Repubblica romena u n ricevi­
mento in occasione dell'anniversario 
s e n * lfb*raziono del la Romania da 
parte delle gloriose truppa dell'arma­
ta sovietica. Al ricevknento s o n o In­
tervenuti rappresentanti <3«v* derno-
traci* popolari e personalità 6*1 rnon-
EO polit ico e glornaltatlco romana 

• 

MW f**)**tUlEltffl Irs*A*JiMg 

éttwOmitmtmèimà 
Mentre la polizia ricama ancora. 

m a s e n z i successo, gli autori del 
clamorosi furti nel le gioiellerie di 
Monta Sacro e di VelletrL nonché 
i ladri del etmeii d*t Museo dal Gra­
natieri di pia sia &. Croca i n Gero-
salenuna. u n nuovo clamoroso colpo 
è stato effettuato le, n o t t e scorsa i n 
viale Ionio. Una tobeocherl*. s itua­
ta al numero 143 del viale, è stata 
svaligiata. TI proprietario Mario 
Bartaraiii. abttante in via Canada 6. 
ha dlcnlaiato alla.poMnta c n a 1 ladri 
al scan BSHMBdranttt di sigarette per 
u n Talora di m e s s o mi l ione a d i d a * 

l a 

nel tranello 1 due commercianti . .Un 
commissionarlo di Brescia, tale A-
medeo Antonucci , fu incaricato di 
mettere i n soggezione l due com­
mercianti . raccontando loro che il 
De Maria usava ritirarsi periodica­
mente In Utltat l religiosi per dedi­
carsi alla meditazione e alla puri­
ficazione del l 'anima. 

« Il dott. De Maria », disse l 'Anto­
nucci . « non ama discutere di affari 
quando si trova in. convento . Per voi 
tuttavia farà un'eccezióne, polche ha 
urgente bisogno di acquistare una 
grande quantità 01 legname al lo s c o ­
po di costruire alla periferia di Ro­
ma un mlpllalo di case di legno per 
I pellegrini ». 

In punta di piedi cercando di dar-
«I un contegno 41 più possibile c o m . 
p>mto e austero. 1 due uomini di 
affari attraversarono i lunghi corri­
doi del convento e vennero intro­
dotti alla presenza del De Maria-
L'accordo, venne • concluso rapida­
mente, con pagamento differito. Ti 
De Marta acquistavo tremila metri 
cubi di legname, per nn valore di 
circa 3« mil ioni , consegnanrto subi­
to una caparra di un mil ione di 
lire. " • - . ' . ' ' 

Prima di spedire 11 legname, pe ­
rò. gli udinesi vo l lero assumere più 
precise informazioni «ni conto del 
loro cl iente. Una banca, alla quale 
essi si rivolsero, r ispose posit iva­
mente . a*«!cur»ndo che il De Maria 
faceva effett ivamente parte di una 
grossa organizzazione creata per 
ospitare 1 pellegrini dell'Anno San­
to. e ohe. per conto di queTla or­
ganizzazione. acquistava grosse p a r . 
l i te di l egname In Austria per co -
«trnlre aliortel temporanei- Anche la 
polizia Interpella** «ai friulani. 
eotvfermò che 11 D e Maria era In 
costante contatto con istituti . rell-
<1*>«1. oer ragioni di affari. 

Convìnti «H aver a che fare con 
un u o m o p w bene . I due eommer-
»*antl erudirono tutto S lername. 
f u r o n o necessari duecento vagon' 
ferroviari per -Il trasporto dotta 
merce. Trascorso un me«e. gluns» 
II giorno della scadenza deTla pri ­
ma Tata del p a l m e n t i . Tnveee dei 
danaro, i due friulani ricevettero 
"n teledramma del l«*ale del D -
Marla. « v r Carbone .n q"»1* H con­
vocava a Roma por « urgentl«.«lme 
^oTnrmlcnzlonl ». Non set»** Imba­
razzo. r » W « c » ' n ^ir^'flrò al d"» 
,.„WTT,»r.-t-«nM "he *! T»- M«r«a e"» 
^ ^ m l l l l l l ^ l n l m • l ^ ^ • • l • l l l • l • • • • • • < " " " , , , , , 

scomparso dopo aver venduto sotto­
costo tutto 11 legname. La cosa più 
straordinaria era che Io scaltro av­
venturiero, insieme con 11 legname, 
era riuscito a vendere anche 1 va­
goni ferroviari con i quali le fer­
rovie avevano trasportato la merce, 

Attualmente, sulla clamorosa truf­
fa, sono in corso due processi, uno 
penale e uno civile. Il De Merla e 
alcuni sv.Jl complici sono accusa­
ti tra l'altro anche di bancarotta 
fraudolenta. 

Un aereo attraversa l'Oceano 
con un solo passeggero a bordo 

Il maltempo che Infuria, da alcuni 
giorni s u l .nosjBAtlantico l u costret­
to le coruilagiygXU'Tiavlgsiioiieserea 
a sospendere jf-taervlzi d i . l inea tra 
gli Stati Uniti1*.-l 'Europa Ieri, sol­
tanto un quadrimotore de>la LAI, pi­
lotato da aviatori Italiani, ha efidato 
le Ir temperie ed * partito da New 
York-, g iungendo a Roma in perfetto 
orarlo Sull'aereo h a viaggiato un so-

Tuttl gli altri passeggeri, circa cin­
quanta, avevano preferito rinunciare 
al viaggio per paura di u n disastro. 

Sbarcando a Clamplno. 11 poetegge­
rò ha dichiarato: « S o n D entusiasta 
lell'avlazlone civile italiana. Ho fatto 
un viaggio eccellente. Il comandante 
dell'aereo eul quale ho avuto U pia­
cere di viaggiare è 6tato 11 *olo a 
partire d a New York tra un diluvio 
di pioggia e di vento Era sicuro di 
sé e degli' altri piloti italiani, che 
hanno dimostrato di essere del veri 
ossi. Con loro mi sono sent i to per­
fettamente tranquillo ». 

La ventenne suicida . 
ripescata a P. Sublicip 

LI cadavere della ventenne Maria 
Ceccarelll. la giovane eap'ranto infer­
miera di Ancona, che lunedi ecorso 
si uccise lasciandosi trascinare dal 
gorghi del Tevere, è s tato ripescato 
alle ora 8.30 di* ieri dalla polizia flu-

neficl. La commissione interna e 
mutua aziendale della Centrale del 
Latte, riunitesi in via straordinaria, 
hanno espresso la volontà del lavora­
tori di difendere con la lotta l'orga­
nizzazione assistenziale della Camera 
del Lavoro, qualora la Prefettura con­
tinui nella sua politica di sfacciata 
denigrazione delle Istituzioni demo­
cratiche e di favoritismo nel confron­
ti delle organizzazioni confessionali. 
Inoltre, una delegazione di lavoratori 
della Centrale si 6 ieri recata a vi­
sitare la colonia dell'INCA di Palom-
bnra Sabina, rilevando l'ottimo trat­
tamento riservato ni bimbi sotto ogni 
riguardo. ^ 

Sempre nella giornata di Ieri, de­
legazioni di lavoratori della Mira Lan. 
za e della Montecatini Prenestina si 
sono recnte in Prefetura per espri­
mere lo sdegno dei lnvorotorl di quel­
le aziende e per chiedere la rlaper 
tura della colonia dell'INCA. 
' In Prefettura si sono anche recnte 
numerose delegazioni di donne di Pon 
te Mllvlo. Trastevere, Appio Quar 
tlcciolo, Esqulllno. S. Saba e S. Lo­
renzo per protestare contro gli osta­
coli che le autorità competenti op­
pongono ad una serena realizzazione 
del programmi» assistenziale dell'UDI 
e dell'INCA. Ma delle delegazioni che 
si sono recate in Prefettura, 6 stata 
ricevuta soltanto quella delle 23 mam­
me di Pletrolata. la quale ha chiesto 
l'autorizzazione del medico provincia­
le per l'apertura di una colonia diur­
na. alla quale sono Iscritti molti bam­
bini delln borgata. Le altre delega­
zioni sono state respinte dagli agenti, 
che stazionano da qualche giorno In 
numero Inconsueto agli ingressi del­
le Prefettura. 

Questo particolare, del ' resto, da 
un'idea dell'atmosfera e degli scopi 
di persecuzione che i provvedimenti 
delle autorità provinciali, chiaramen­
te ispirati del Ministero dell'Interno, 
cercano di raggiungere. Ma ciò non 
basta, tuttavia, a frenare lo slancio 
di solidarietà delle organizzazioni de­
mocratiche verso l'infanzia, vittima 
dilla politica di miseria del gover­
no. Proprio ieri, difatti, dalla scuo­
la Giosuè Carducci, 130 bimbi di vari 
quartieri cittadini sono portiti alla 
volta di Nepi, dove saranno amore­
volmente assistiti dall'Unione Donne 
Italiane. Alla partenza assistevano 
commmosse le mamme del piccini. 

D'altra parte. l'UDI sta ancora bat­
tendosi per ottenere la concessione 
dei locali scolastici di Quartlcclolo 
e Pietralata. Questi locali erano sta­
ti concessi dal Provveditore agli Stu­
di al Patronato Scolastico, il quale, 
nell'Impossibilità di allestire le colo­
nie, cedeva le scuole all'UDI per o-
spltarvl in colonia diurna 500 bam­
bini. Ma da due settimane, ormai il 
Provveditorato ed il Medico provin­
ciale rimandano di giorno In giorno 
il passaggio della concessione! 

A proposito del trattamento riser­
vato ai bambini ospitati nelle colonie 
delle organizzazioni democratiche, ci 
sembra particolarmente Interessante 
rilevare la documentazione raccolta 
dal cronista del governativo «Tempo». 
Il quale. In una sua Indagine sui mo­
tivi della chiusura della tolonla INCA 
Due Ponti, ha dovuto constatare la 
infondatezza delle accuse rivolte dal 
Prefetto. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Io passeggero, i'italo-amerlcano Chor- vlaJe. a u n cent inaio di metri a valle 
Ics Catalano. Ingegnere di Brooklyn. dei Ponte Subitolo. 

MENTRE LAVORAVA IN UNA CAVA 01 TUFO 

Atroce fine dì un operaio 
schiacciato da una frana 
La spaventosa sciagura è accodata a Lunghezza 

Un operalo di trentun anno ha per­
duto Ieri la vita in una sciagura sul 
lavoro. Alle ore 16.50 circa, un camion 

Slimgeva davanti al pronto soccorso 
ell'ospedalè S. Giovanni- Ne scende­

vano due uomini, portando fra le brac­
cia un giovane seminudo, tutto Im­
brattato di sangue e di polvere. Gli 
infermieri, accorsi con una barella, vi 
adagiavano 11 giovane e subito Io tra­
sportavano nell'Infermeria. La loro 
soìlecltudlne era però superflua. Il di­
sgraziato. InfattL era morto da alcuni 
minuti. 

I due accompagnatori, interrogati dal 
sottufficiale del posto d i polizia, di­
chiaravano di estere i fratelli Carlo e 
Arlsteo NardonL proprietari di una 
cava di tufo nel pressi della stazione 
di Lunghezza, sulla via ferroviaria 
Roma-Pescara. Nel corso dei lavori ol 
escavazione, uno dei loro operai. ta»e 
Giulio Valori, era stato seppellito sot­
to un masso, franato Improvvisamente. 
Avvertiti delln sciagura, 1 NardonI 
avevano provveduto a far trasportare 
il ferito In camion fino a Roma (Lun­
ghezza dbta 15 chilometri dalla citta). 
Essi non sapevano altro. 

Sulla tragica morte dell'Infelice ope­
ralo. non si hanno dunque che queste 
poche: scarne notizie. Una domanda. 
tuttavia, s i Impone: è possibile che le 

Gara Umili, ha letto utX tao numero 
éeìTtt sfotto la sofista riaaardaafe U 
vendita degli ttabili di FU Massac­
rinoli dm parte dell» tocieti lausooi-
limr»; e fa. girnsUment» rilevi U carat­
tere «ptralafiso deilm faccenda « lo : 
bolli eoa taafa ragione. Ora. devi sa­
pere eh* nello ttaòile di Piazia Ippo­
lito Nievo n. S fM appartamenti) sta 
succedendo lm ttetta evea. 

lo stabile era di proprietà detram-
wtìaistrajionr mrtpala Ruggero Partimi. 
lm quale nel giugno scorso ha venduto 
il palano *d aa affarista, malgrado 
tutti gli inauilisti mhbianm firmato i re­
golari contratti fino al «tarso 1952. 
// t* luglio. Il nuovo mrowrietario tra­
mite una lettera, ha avvisato gli Inmul-
Uni che gli appartamenti arano fa ven­
dita e che comò eh* li occupavano do­
vevano rispondere «e eafro S giorni 
erano dispetti ad mcmuittarlil II 4 ta­
glio. aa cartella affisso al portone del­
lo stabile ed inserriomi mal giornata av­
vertivano che la vendita tra già in atto, 
e da muei giorno i nuovi acquirenti 
si presentavano a viaitare gli apparta­
menti acquistati, con i immgtvmteatl al­
la auso già firmati • caasrro serssfa, 
e facendosi perfino accomiamgnarw da av­
vocati per froniwggiara U giusti—imm 
rimoeirun— dei vecchi stesUtaf ***-
cerbati. • 

faiuMM**? o ft*r* o afspsrsf sT mai. 
•sal i roWfrhmtf Una ssatst* * •* Infe­
riore alfe 9§.$*w stila tire da versar* 
subito quale caparra per * fermare* lo 
appartamento;- I dm* termi deh?Import* 
generale entro Tottobr* prossima, ad fi 
reato a salde con cambiali ipotecarle al 
Ti mar ernia osa ara***a» sMava al 51 
aura* f*5f. Tanandm promani* eh* I 

1 1 saV 

¥M^c-;-^.''':' \ 

strare con cosi impressionante fre­
quenza notizie d i operai morti o mu­
ti lat i ' In infortuni sul lavoro, senza 
che sia possibile conoscere le cause 
e vere» delle sciagure e le responsa­
bilità? Sono rispettate o no le leggi 
sulla prevenzione degli infortuni? La 
vita del lavoratori è sufficientemente 
protetta o gettata allo sbaraglio? E, 
nel caso in questione. ì« vita del po­
vero Valori avrebbe potuto essere sal­
vata? Certo, nessuno vorrà farci cre­
dere che la colpa della sua tragica 
morte ricade sul «caso» o sul € de­
stino »-

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
La set. est • « la*» ritirata il i i m m 

Iti ctasafit Tifliitti a il »*ttrial» risa­
rà n i una iarUn affi a araisns l i Ft-
itrtritit. " 
> russa u ssTOHrnuMrt BELLA no. 
• m )s «ittrJaxtoat ìe toHnim •fUTjaiU. 
. 0UDOSS. noTAUIBA: «1 rhain-»» ae: 
wgwtiti «tomi: «ni: Osti**»». Trstterm: 
s tani: OarìktielU. 

u ooyoass. nopieuroA *-!h r* « 
coatvmta »*r oer! sita • « dici»"* • t«sU 
'• F«*>nuj««e. . 

RIUNIONI S INDACALI 
tuttavia, si impune, ^ . ^ . ^ » « « DW: Owi »»• ,«* I8-» r? 1"* * £ * 
cronache debtSno continuare a regi- Mia 0«-^-« i I»*»*. C.lktt. • .m«ti. 

l t l » » l t l l • l • ^ l • t • • • • • • • » » • • » • » » • • • , , l l , l , w ' , , , M " , M , , , , " , , , , , , , " , , M , , , , , , M , , , , 

non condannati a pena perpetua ase*-
gnati ai lavori dovevano esser* asti-
curati per rinvalìdità, la vecchiaia * 
la tubercolosi. 
• Altro fttto grave è quello che Investe 
quei detenuti che, sebbene in regola con 
rassicurazione contro la tubercolosi, e 
pertanto in diritto di godimento dette 
prestazioni, colpiti da una forma at­
tiva di tubercolosi Boa ricevono alcu­
na assistenta sanitaria ed economica da 
parte delTINPS. Si obietterà che riSPS 
può assister* soltanto se na la possi­
bilità di curare direttamente il sogget­
to, accertare la portata e ta natura 
ilella malattia, comunque dì poter mer­
lare un controllo in tal senso * che. 
invece, essendogli precluse tali possi­
bilità del regolamento, carcerario, non 
può fare luogo a prestationL. 

Evidentemente, non i taf fidente per 
riSPS che il detenuto the si* rieove-
rat» a <-aa«a del mal* neU'infermeria 
del carcere o internato in uno dei due 
piccoli sanatori-penitentiari esistenti in 
Italia, assolutamente insufficienti ad ac­
cogliere almeno un numero ragionevole 
di detenuti tbc (queeto il ministro del­
la Giustltia m sa ma non prowedel) per 
ammetterlo ali* prestazioni. Ad ogni 
buon conto, non si riesce a oataarea-
der* la ragione per cui In alcun* cit­
tà d'Italia. Homa compresa, fl C***st> 
rie aarirsNrrsisre localo « stai* •sfa­
rinato fasti sollecita*» dal ministro 
di' Grazia * Giustiziai a serrar» cara 
• amistenaa sanitaria al detenuti far. 
per cut ha dislocate un 
lego * apparecchi scientifici 
nei locali del career*. * 
facoltà non afa stata chiesta anche 
dalTINPS eh*, fra Taffr*. ha aa arc­
ete» **v*ime di amiate** vsmmnmm,* i 
arsati* aeatenratt. 

C i 

Lettere 
al 

cronista 
lion* * TJ#.a** tir* a un massimo di 9 
milioni • meno, e'à di cfto diventar 
matti al pensiero eh* la maggioranza 
degli inquilini, composto di operai. Im­
piegati * modesti professionisti, debba 
procurarsi somme *imiJi nel ristretto 
giro di appena • atavi. 

Ti dico, insemino, eh* fa questo sta­
bile si i abbattuto un falmine che. co­
me al solito, sta bruciando tutti i via 
poveri e gH onesti. Ma i così che le 
autorità intendono risolvere rassillante 
problema detta cmsaT 

G. S. 

I «Vfressi sAsressstiti 

Caro crmnteta. riststut* nazionale del­
la Previdenza sociale, min dal ti*, co* 
atto arbitrari», ha escluso dal diritto 
aesicurativ» par la raftarcoforf I «fefe-
aaft aaatirasrf ad «cessasi*** laeor*-
fls*. **a*f*a«**s lev* faaolcmraztoso 
per invalidità * vecchiaia. 

LM cosa è inesplicabile, prima dì tut­
to perchè non miste una legge irne afa-
otfiara ciò * sol perchè non risulta 
esser* stai» abrogata la ditposUion* 
dei maggi» *9» ommmta daWI.N.A. 
medesimo, attraverso la quale ti preci-
asse che per arémq afri affetiafr» dai* 

' fatava Aa aarieai 1 dataseli 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
LE SEZIONI panino io giornata a litirart 

• Pattagli» • a • 0. Oaraaista ». 

u 
- O l i i tamil 24 afMlt (234-1*9) S. feri»-
loawo. Il Mia *i tota «Ha 5.85 a tratwata 
ali* 11,15. . 
— atlltlllia Itatttalita: Registrati itti: aiti 
•cacai 40, lamia* 84; tati atorti 2: notti 
naaeal 1}, («aiaiiaa 18. Matrlawl trascrit­
ti 68. -'-•„•. -- . . . . - . ; , . 
— lilltttlsa attatrtlaalct: Ttaptrttara mini-
aa a mula* di l#ri: 14,2-29,1. Si preveda 
«al» twolMo eoa arobablli precipitatici. 

ViaiWU* • aacsltasil* .'••-
— Clima: • Vira Tilt» > al MaaiMi: • U 
carneo» dalla Urrà aibtrlaaa > all'Adriaci**; 
• U a>TM« guardi* » all'Atlanta a Stidlum: 
• Quattro pimi fra la auvola » al Filmini»; 
i La TOC* Mila l«oip*ata • al Verbano. 
— l i l le . Rota aitarrt: «r* 17,30 Rad!<*•«• 
Ir» Mcwa; 21.15: ccaoatta diretto da Maria 
Rosai. . v 

Tana aatostastliaricks : 
— L'Aatoaabll Ciak Informa dui dal giani» 
27 atri indio, prMaa I locali dall'ex bi­
glietteria della «lailott Ternlnl (Ufficio era-
notaiionl) la rUcoMlon» delle («ita automo-
billstirho per II quinta t'.meatr». tettembr*-
otloora 19M. 

None ' • • ' "f 
— Itri, ad latrala, la tiynorla» Maria Rota 
Girardi ai è «alta in matrimonio eoa 11 alg., 
Luigi Llreraal. fratello del collegi. Piar Gior­
gio, o» • Quotidiano •. Alla coppia Itile* i 
sottri migliori auguri. 

Solidarittà popolar* 
— Il compara» Ottlli Olatbll, privato rex**-
taarate da un'atroce ditgraiia della gioirne 
madre e della «oretta, rena attuatmeata in 
d'.nglotim'.mo condiilml eronomlrlie, F/ill. ri» 
ha tre fratelli minorenni a carico. «1 tror* 
MXIM ItToro e, oca pagando per mancami 
dì metal 1* pigione dal meta di glugnn, è 
stato «trattato dalla tua abltaiione di ria lam­
io ftnìro 2 (lotto 41. «cala B) dall'Istituto 
Caso Popò lari. Inviare le oliarlo la aegreteria 
di redattone. . . . 

_ LA RADIO 
STAZIONI PMMfl — aiornsll Ra­

dio: 7, 8, 13 — «,14: Cantoni — 
10,30: Cantoni — 11.30: Orch. Bn-
vlna — 13: Rumbe, «ambe * con-
ghr — 12,30: Chwzettlno di Roma. 

HfìTE AZZURRA — domal i Ha. 
dio- 14, 30. 23.10 — 13,20: Mus. 
rlch — 13,50. Novità di Teatro — 
17,30: Radlocentro di Mosca — 17,60: 
Concerto vocale — 19,46: Miw. rlch. 
20,20: Sport — 30,33: «Parata d'e-
itaie» — 31,35: Concerto diretto da 
M. Rossi' — 32,30: Oanronl — 32,55: 
Jazz — 33,30: Orch. Mlldtcfo. 

ROTE ROSSA — Giornali Radio: 
15, 20.30, 23.10 — 13,a>: Danze e 
folclore nell'arte — 15.30: Canta 
Rudy Bchurlcke — 14,30; SolUtl — 
14,60: Cronacho della Mostra del Ci­
nema — 17: Pomeriggio musicale — 
18,45: «Parai un viaggio» di O. 
Angulssola — 19.40: Università In-
ternnilonale — 19.58: Angelini e ot­
to strumenti — 30,58: Ugole doro: 
Francesco Tamagno - - 31,40: Orch. 
Nlcelll — 22,10: «Storia d'e*t«te » 
di Pletcher Martle — 32.45: Stor­
nelli. . 
. TF-reZO PROGRAMMA — Ore 21: 
Riviste estere — 21.18: «Troppo ve-
ra per essere buona », tre atti di 
O. B. Bhaw. 

Da DOMANI riapertura 
dei Cinema 

CORSO - CAPITOL 

Questo film inaugura la sta­
gione cinematografica 1051-52 

OGGI •Pr imo* al Cinema 

CAPISCA - ARENA ESEDRA - MODERNO - IMPERIALE 
Inaugurazione della stagione cinematografica 1951-52 

LQ fflERQUIGLIQ DE6LI SPETTACOLI HI 
* - - * " • * • - O - * . 

TUTT0 L6 SGR8 PLL6 ORO 21.15 

RIENTRANDO DALLE FERIE AFFRETTA-
TEVI A VEDERE LO SPETTACOLO CHE 
PER ALTRI IMPEGNI NON POTRÀ' PRO­
LUNGARE LA PERMANENZA A 

PRESSO L'A.R.P.A.-C.1.T. (GALLERIA <X>-
,̂  LONNA, TELEFONO 684-309) E L'EJ«\A:L. 

PROV1NCTALE, VIA PIEMONTE N. 68, 
TELEFONO 42-788) SI POSSONO ACQUI­
STARE I BIGLIETTI PER LE 

2 MPPResenT&zioni e.n.a.L. 
D i u u n e P O R i BQmBim 

CHE SI EFFETTUERANNO SABATO SS E 
DOMENICA 26 ALLE ORE 18 P R E C I S E 
A P R E Z Z | R I D O T T I I I I M I 

BAlUBim 1.400 flCC0lllPP.6nP.T0RI ADULTI l 600 
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